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Quesito: Vista la delibera Anac n.582 del 13 dicembre 2023, come si concilia un

affidamento diretto infra €5000 (no rotazione, no Mepa) che dovrebbe essere
semplificato per definizione (v. comunicazione Anac del 30 ottobre 2018 e
relazione accompagnatoria al nuovo codice in ordine all'art.49), con la procedura
resa dalle piattaforme di approvvigionamento certificate che non contemplano
una procedura semplificata infra €5000?

Risposta aggiornata A decorrere dal 1° gennaio 2024, anche per le procedure sotto-soglia vi è
l’obbligo di procedere tramite piattaforma ai sensi degli artt. 25 e 26 del d.lgs.
36/2023. Si veda il Comunicato del Presidente Anac del 10 gennaio 2024,
“Indicazioni di carattere transitorio sull’applicazione delle disposizioni del
codice dei contratti pubblici in materia di digitalizzazione degli affidamenti di
importo inferiore a 5.000 euro” (raggiungibile al seguente link:
https://www.anticorruzione.it/-/comunicato-del-presidente-del-10-gennaio-2024
) - il quale specifica che “al fine di favorire le Amministrazioni nell’adeguarsi ai
nuovi sistemi che prevedono l’utilizzo delle piattaforme elettroniche e garantire
così un migliore passaggio verso l’amministrazione digitale, sentito il Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti, ritiene in ogni caso necessario chiarire che
allo scopo di consentire lo svolgimento delle ordinarie attività di
approvvigionamento in coerenza con gli obiettivi della digitalizzazione,
l’utilizzo dell’interfaccia web messa a disposizione dalla piattaforma contratti
pubblici - PCP dell’Autorità, raggiungibile al link
https://www.anticorruzione.it/-/piattaforma-contrattipubblici, sarà disponibile
anche per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro fino al 30
settembre 2024”.


